
Sito inquinato: si vede una lu-
ce in fondo al tunnel che da an-
ni sta bloccando l’insediamen-
to di nuove imprese. Sarà la
Regione a sborsare 5 milioni
necessari a completare le ca-
ratterizzazioni (su 190 ettari)
ed effettuare le analisi del ri-
schio sull’intera superficie a
terra del Sin (500 ettari).

Lo stanziamento dei fondi è
previsto dalla legge sulle cave,
approvata ieri dal Consiglio re-
gionale, in cui un emenda-
mento che prevede i 5 milioni

è stato inserito alcune settima-
ne fa dall’assessore alle Finan-
ze Sandra Savino.

All’Ezit è già cominciato il
conto alla rovescia. Non appe-
na la legge sarà pubblicata sul
Bollettino della Regione e la
Ragioneria generale avrà ema-
nato il decreto sulla disponibi-
lità di questi fondi, l’Ente zona
industriale potrà bandire la ga-
ra europea per assegnare i la-
vori di caratterizzazione. «Stia-
mo lavorando - commenta
con soddisfazione il presiden-

te Dario Bruni - perchè l’im-
presa che vincerà la gara possa
iniziare a lavorare in autunno.
Nel frattempo - aggiunge - vi-
sti i tempi lunghi che il mini-
stero dell’Ambiente ha per va-
lidare le analisi, stiamo ope-
rando, sempre attraverso l’as-
sessore Savino, perchè questi
tempi abbiano una durata ac-
cettabile, facendo capire al di-
castero le difficoltà in cui si tro-
vano le aziende che hanno su-
bito l’inquinamento senza
averlo determinato».

In queste settimane l’Ezit è
impegnata anche su un altro
fronte del complesso capitolo
delle bonifiche del Sito inqui-
nato. «Stiamo lavorando con
la Regione - spiega sempre
Bruni - per capire se i fondi del-
la Regione potranno essere uti-
lizzati anche per le caratteriz-
zazioni e le analisi del rischio
nelle aree private acquistate
dopo il 2003, anno in cui ven-
ne stabilita la perimetrazione
del Sin. Se ciò non sarà possibi-
le ci sono comunque 1,5 milio-
ni accantonati dalla Camera di
commercio attraverso i diritti
camerali, aumentati a suo tem-
po in base a una legge naziona-
le».  (gi.pa.)

di Laura Tonero

Le malattie infettive e la loro tra-
smissione resta uno degli aspet-
ti più complicati nel carcere del
Coroneo dopo il caso delle inse-
minazioni fai-da-te. Gli opera-
tori e gli amministratori
dell’Istituto penitenziario sono
allarmati per i tentativi delle de-
tenute di restare incinte con il
lancio del liquido seminale,
contenuto in un guanto, da par-
te dei reclusi. Nel carcere triesti-
no dei 240 detenuti ospitati abi-
tualmente, in media il 2 per cen-
to è sieropositivo mentre il 60
per cento ha l'epatite C. Un ter-
zo dei reclusi è tossicodipen-
dente. «Utilizzando il sistema
messo a punto dalle detenute
esiste il rischio di trasmissione
di agenti infettivi anche morta-
li», valuta Roberto Luzzati, di-
rettore della Struttura comples-
sa di Malattie Infettive dell'
Azienda ospedaliero-universita-
ria di Trieste. «In un contesto di
popolazione come quella del
carcere mettono seriamente a
repentaglio la loro salute. Nei
centri specializzati per l'insemi-
nazione artificiale vengono in-
fatti svolti i dovuti accertamen-
ti». L'epidemiologo indirizza
un appello alla trentina di don-
ne recluse al Coroneo affinché
non facciano ricorso a simili
pratiche per restare incinta e
poi sottolinea: «Malgrado non
vi sia il traumatismo del rappor-
to sessuale, introducendo nel
proprio corpo il seme anche
con una cannula - spiega - esi-

ste circa una possibilità su mille
di contrarre il virus dell'Aids.
Più elevata invece la percentua-
le di possibilità di prendere
l'epatite "B" e "C" nonché il po-
tenziale rischio di contrarre in-
fezioni a trasmissione sessuale
come la sifilide, la clamidia e il
gonococco».

Ecco perché tanto allarme e
tanta preoccupazione anche da
parte del direttore della struttu-
ra detentiva, Enrico Sbriglia, di
fronte alla possibilità che una
detenuta si pratichi una sorta di
inseminazione fai-da-te. Tenta-
no di restare incinte poter così
usufruire di misure detentive al-

ternative. Per una donna in sta-
to interessante è prevista la de-
tenzione domiciliare se le è sta-
ta inflitta una condanna, può
invece usufruire della libertà
provvisoria se risulta indagata.
Come riportato anche nella det-
tagliato rapporto stilato dalla
Camera Penale di Trieste, la ca-
sa circondariale di Trieste usu-
fruisce di un medico incaricato
e di 5 medici che garantiscono
la guardia medica per 9 ore not-
turne e 4-5 ore diurne.

Per quanto riguarda l’aspetto
penale, su questi episodi ha av-
viato un’indagine il Tribunale
di Sorveglianza. Ricevuta la se-

gnalazione, il Presidente Nun-
zio Sarpietro, ha accertato le ef-
fettive responsabilità da parte
dei «donatori» e delle «riceven-
ti». Due in particolare i detenuti
ritenuti responsabili di avere
ideato il sistema, un uomo e
una donna, rispettivamente di
37 e 45 anni, entrambi italiani.
Avevano scritto un vero e pro-
prio manuale ricco di particola-
ri ed espedienti, che poi distri-
buivano ai compagni di cella.
Per loro il Presidente Sarpietro
ha disposto, oltre a provvedi-
menti disciplinari, l’annulla-
mento dei benefici di legge.
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IN BREVE

Regione, 5 milioni per il sito inquinato

L’area del canale navigabile che rientra nel sito inquinato

Coroneo, rischio Aids
per le tentate gravidanze
Il giudice del Tribunale di Sorveglianza ha già individuato i due “ideatori”
del sistema. Avevano scritto un manuale, sospesi tutti i benefici di legge

Alcune celle controllate da una guardia carceraria all’interno del Coroneo (Foto Lasorte)

Sono 200 i manifesti con l’imma-
gine di uno scambio di baci fra
omosessuali, sia uomini sia don-
ne, ripresi sotto la bandiera tri-
colore in occasione dei 150
dell’Unità d’Italia, che saranno
diffusi in centro città nell’ambi-
to della campagna nazionale Ar-
cigay per il 17 maggio, scelta co-
me Giornata mondiale contro
l’omofobia, organizzata con la
collaborazione di Arcilesbica e
altre 14 associazioni italiane. La
presentazione è stata fatta ieri
dal Circolo Arcobaleno, con il so-
stegno istituzionale delle Provin-
cie di Trieste e Gorizia e dei Co-
muni di Trieste, Udine e Monfal-
cone, alla presenza del candida-
to sindaco di “Trieste giovane”,
Renzo Maggiore, dell’assessore
provinciale Dennis Visioli, della
consigliera comunale Maria Gra-
zia Cogliati. Il presidente del Cir-
colo Arcobaleno, Davide Zotti,
ha ricordato che «in Italia non
esiste una legislazione penale
contro la discriminazione né
contro gli atti di violenza e di in-
citamento all’odio basati
sull’orientamento sessuale», illu-
strando «l’importanza di una
campagna che intende preveni-
re e combattere i fenomeni di di-
scriminazione, esclusione e stig-
matizzazione di gay, lesbiche e
transessuali». Clara Comelli, in
rappresentanza dell’Associazio-
ne Radicale Certi Diritti (candi-
data con Trieste cambia per Co-
solini), ha sostenuto l’importan-
za dell’istituzione del registro
delle unioni civili, che non è un
atto meramente simbolico, ma,
sulla scia di quanto avviene in al-
tri Comuni, può risultare funzio-
nale all´adozione di politiche e
di atti non discriminatori». ( u. s.)

UNA CAMPAGNA

Bacio gay,
duecento
manifesti
in centro

PDL

Incontro
con Polacco
■■ Oggi alle19 in piazza Borsa
nel gazebo Pdl incontro pubblico
sui parcheggi nel centro
cittadino, organizzato dal
candidato al Consiglio comunale
Alberto Polacco.

PIAZZA HORTIS

Drossi Fortuna
e i cittadini
■■ Il candidato sindaco Uberto
Fortuna Drossi dalle 10 incontra i
cittadini in piazza Hortis e piazza
Cavana.

PIAZZALE ROSMINI

Ferone
e il lavoro
■■ Dalle 8 alle 9.30 Luigi
Ferone (Partito Pensionati)
incontra i cittadini in piazzale
Rosmini sui problemi legati alla
perdita del lavoro degli over40.

FORZA NUOVA-LA DESTRA

In piazza Conte
e Sorrentino
■■ Denis Conte, segretario
regionale di Forza Nuova, e
Felice Sorrentino (vicesegretario
provinciale della Destra)
presenteranno il programma
oggi al mercato coperto dalle
10.30 alle 12.30 e al gazebo di
Largo Bonifacio dalle 16 in poi.

LISTA DIPIAZZA

Gli incontri
di oggi
■■ Dalle 16 alle 17 nel Gazebo di
via Dante angolo via Genova
Boris Gombac (Lista Dipiazza)
incontra i cittadini sulle
tematiche dei comuni minori.
Dalle 17 alle 18 al gazebo
l'assessore Giorgio Rossi sulle
tematiche legate a nidi e scuole
materne.

BANDELLI

Banchetti
informativi
■■ Dalle 9.30 alle 12 incontro
con i cittadini davanti l’ingresso
del Mercato coperto; dalle 10 alle
12.30 in piazza Vittorio Veneto,
dalle 16.30 in piazza Goldoni
Dalle 17 in piazza Venezia.

TRIESTEGIOVANE

Campagna
itinerante
■■ Trieste Giovane incontra i
cittadini tra le 10 e le 13 in piazza
della Borsa e tra le 18 e le 20 in
piazza della Repubblica.

POPOLO DELLA LIBERTÀ

Giorgio Cecco (Pdl)
in piazza Perugino
■■ Dalle 11 il candidato Pdl al
Consiglio comunale Giorgio
Cecco incontra i cittadini in
piazza Perugino e nel
pomeriggio dalle 17.30 in piazza
della Borsa.

Quattro persone all’ospedale e
due auto distrutte. E’ questo il
bilancio dell’incidente che si è
verificato ieri attorno alle
15.30 sulla cosiddetta “curva
della morte” lungo la strada
che porta a Basovizza. Fortu-
natamente i conducenti e i
passeggeri non hanno riporta-
to gravi lesioni. Ma a giudicare
da come si sono ridotte le vet-
ture dopo lo schianto, poteva
andare molto peggio.

La dinamica dell’incidente è
al vaglio degli agenti della Mu-
nicipale. E’ stata coinvolta una
Y10 di colore blu condotta da
G.S., una ragazza nata nel

1990. Al suo fianco sedeva un
passeggero di 41 anni. Nella al-
tra vettura, una Opel Agila che
era diretta verso Trieste, viag-
giavano tre persone. Al volan-
te F.C. 19 anni. Trasportati un
altro ragazzo di 18 anni e un
terzo di 15 che sedeva dietro
che - secondo le prime infor-
mazioni - è rimasto illeso. Lo
schianto si è verificato nel
mezzo della curva. Nessun se-
gno di frenata è stato riscontra-
to dai vigili sull’asfalto. A causa
dell’urto le vetture hanno cara-
molato. Praticamente la Agila
si è trovata girata dalla parte
opposta. E così è accaduto per

l’altra utilitaria.
C’è stata una vera e propria

mobilitazione dei soccorsi. In
pochi minuti sono arrivate
ben quattro ambulanze e
un’auto medica. Ogni ferito è
stato trattato sul posto. Poi le
ambulanze si sono dirette a
Cattinara. I feriti hanno ripor-
tato varie fratture, ma fortuna-
tamente, non gravi. Sono stati
sottoposti a vari accertamenti
in ospedale dove poi sono stati
ricoverati con prognosi inferio-
ri ai 40 giorni. Il traffico lungo
la strada che porta al confine
ha subito consistenti rallenta-
menti.  (c.b.)

Curva della morte, 4 feriti nel frontale
L’incidente sulla strada che porta a Basovizza. Tutti all’ospedale ma nessuno ha riportato gravi lesioni

Il frontale fra le due auto sul curvone prima di Basovizza (Foto Bruni)
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